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Roma. Oggi e domani l’XI Simposio
internazionale dei docenti universitari

20 anni del documento «La presenza
della Chiesa nell’Università e nella cul-

tura universitaria» saranno il filo con-
duttore della due giorni dell’XI Simposio
internazionale dei docenti universitari,
promosso dalla promosso dalla Congre-
gazione per l’educazione cattolica; dal
Pontificio Consiglio per i laici e dal Pon-
tificio Consiglio della cultura. Questo po-
meriggio alle 16 in Campidoglio si svol-
gerà la sessione inaugurale, in cui, dopo
i saluti del rettore Enrico dal Covolo e del

vescovo Lorenzo Leuzzi, si terranno le re-
lazioni del cardinale Zenon Grocholew-
ski, prefetto della Congregazione per l’e-
ducazione cattolica, del professor Stefa-
no Paleari, presidente della Conferenza
dei rettori italiani (Crui) e del cardinale
Gianfranco Ravasi, presidente del Ponti-
ficio Consiglio della cultura. Concluderà
la prima giornata la Messa presieduta dal
cardinale Stanislaw Rylko. Domani la se-
conda sessione alla Lateranense. (E.Le.)
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Aimc. «100 piazze» per valorizzare l’insegnante
entopiazze» da trasformare «in
pubbliche agorà per una prima ri-

flessione collettiva lungo tutto il Paese sul
rapporto "La buona scuola"». È il significa-
to che l’Associazione maestri cattolici (Aimc)
ha voluto dare alla quinta edizione di que-
sto momento di festa e di riflessione sulla fi-
gura docente nell’ambito della Giornata
mondiale dell’insegnante, istituita dall’U-
nesco nel 1994. Venti anni che per la scuo-
la italiana, e i suoi docenti, sono stati cari-
chi di novità annunciate, attuale e, a volte,

cancellate. E nel ventennale della Giornata
(fissata al 5 ottobre) l’Aimc ha deciso di pro-
porre oggi un evento nazionale a Roma pres-
so il ministero dell’Istruzione (dalle 9 alle
13) a cui parteciperà anche la titolare del di-
castero Stefania Giannini e il direttore u-
scente dell’Ufficio Cei per l’educazione don
Maurizio Viviani. Un seminario nazionale
sul tema «Valorizzare gli insegnanti per da-
re valore alla scuola». «Cento piazze – spie-
ga il presidente nazionale Giuseppe Desideri
–è una splendida occasione per parlare del-

la scuola e dei suoi professionisti in una vi-
sione strategica e sistemica, così come sem-
bra chiedere a tutto il Paese la consultazio-
ne ministeriale sul rapporto presentato dal
governo Renzi». Consultazione a cui l’Aimc
intende fare sentire forte e chiara la propria
voce, che «non è mai mancata in tutte le oc-
casioni di riflessione per cambiamenti nel-
la scuola». Nei prossimi giorni previsti an-
che altri eventi nel Paese.

Enrico Lenzi
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«Le famiglie? In Italia contano le lobby»
Il vescovo Galantino: le politiche familiari non sono solo un problema di soldi
ROMINA GOBBO
VICENZA

uguro ai ragazzi di tro-
vare sempre insegnan-
ti innamorati di loro,

capaci di rispondere alla loro vo-
glia di sapere, auguro loro che
possano essere ritenuti una vol-
ta tanto il punto di partenza per
affrontare i temi della scuola».
Così monsignor Nunzio Galanti-
no, vescovo di Cassano all’Jonio,
segretario generale della Cei, in-
tervenuto ieri a Vicenza, all’au-
ditorium del liceo scientifico
"G.B. Quadri", per inaugurare la
Settimana diocesana della scuo-
la. «Una realtà da amare», ha ri-
badito, riprendendo quanto det-
to da papa Francesco il 10 mag-
gio scorso, in piazza San Pietro,
proprio ai rappresentanti del
mondo della scuola. Ed è una
realtà che va sostenuta tutti as-
sieme. «Per la formazione, biso-
gna attivare le sinergie – ha spie-
gato –, sia a livello micro: in ogni
istituto, tra famiglie, docenti, ra-
gazzi, personale ausiliario, e di-
rigenti, e tra la scuola e le altre a-
genzie educative; ma anche a li-
vello macro, ovvero fra tutte le
strutture che hanno grandi re-
sponsabilità: la Chiesa, il gover-
no, anche i poteri economici che
non investono più nella ricerca.
A me pare – ha proseguito il ve-
scovo Galantino – che i nostri go-
vernanti non facciano tutto il ne-

A«
La denuncia

Handicap e Isee
«I nuovi criteri
ci penalizzano»
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

i dovrà aspettare il 19 novembre per conoscere la
decisione del Tar del Lazio sul nuovo indicatore
della situazione economia equivalente. Ma il coor-

dinamento “Disabili Isee no grazie”, che ha presentato un
ricorso sulla legittimità di alcuni articoli del decreto
159/2013, promette manifestazioni di piazza a Roma già
nelle prossime settimane per evitare «la progressiva di-
struzione di quel briciolo di welfare rimasto in Italia, la di-
scriminazione nell’accesso ai servizi e l’aumento della po-
vertà delle famiglie dei disabili». Al centro della protesta
«inevitabile» delle 27 associazioni che sostengono il ri-
corso (tra cui associazione i-
taliana ricerca psicosi e au-
tismo, istituto Vaccari, asso-
ciazione Il melograno rosso,
associazione Disabili visivi,
Anglat, Ufha, Uici Roma e
Fand Roma), infatti, c’è pro-
prio quella parte del decre-
to che include i trattamenti
assistenziali, previdenziali e
le indennità d’accompa-
gnamento nel calcolo del
reddito familiare disponibi-
le. In più, le associazioni dei
disabili e dei loro genitori
puntano il dito sul tetto alle franchigie per le detrazioni
delle spese sanitarie inserito nel decreto (5mila euro), sul-
la discriminazione tra disabili maggiorenni in famiglia o
con nucleo a sé e disabili minori, come pure sulla possi-
bilità data agli enti erogatori di introdurre ulteriori criteri
per la concessione delle prestazioni sociali. Un meccani-
smo, dicono, che non fa altro che «ampliare ancora di più
la disparità tra comune e comune». Insomma, si dà con
la mano destra e si toglie con quella sinistra, questo sem-
bra essere l’atteggiamento dello Stato. 
Per questo, la riforma dell’Isee viene considerata un vero
e proprio «attacco ai disabili e alle famiglie che si occu-
pano di loro», ricorda uno dei referenti del coordinamen-
to Mario Dany De Luca, visto che le indennità non sono
privilegi bensì «servono per recuperare lo svantaggio e per
avviarsi alla vita autonoma». Il paradosso, insomma, sta
proprio nel fatto di considerare ciò che lo Stato dà come
sostegno ai disabili (dalle pensioni d’invalidità ai prodot-
ti tecnologicamente avanzati) alla stregua dei redditi da
lavoro, snaturando la natura dell’indennità stessa. «Così
si impoveriscono le famiglie», tuona l’altra referente Sil-
vana Giovannini. Ma c’è ancora dell’altro nel ricorso. Stan-
do alla riforma Isee, entrata in vigore l’8 febbraio, nel cal-
colo delle quote da versare per i servizi d’assistenza resi-
denziale, difatti, verranno anche inclusi i redditi di tutti i
figli, persino quelli non presenti e non conviventi nel nu-
cleo familiare. Una beffa, per la responsabile dell’istituto
Vaccari, Saveria Dandini De Sylva.
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SIl segretario generale 
della Cei, il vescovo 
Nunzio Galantino

Disabili, allarme integrazione scolastica
Il ministro Giannini alla Camera: difficoltà soprattutto linguistiche
PAOLO FERRARIO
MILANO

integrazione degli a-
lunni disabili è uno dei
nodi irrisolti della

scuola italiana e preoccupa il
ministro dell’Istruzione, Stefa-
nia Giannini. Facendo il punto
sull’inizio del nuovo anno sco-
lastico, ieri pomeriggio nella
commissione Cultura della Ca-
mera, il titolare del dicastero di
viale Trastevere ha osservato che
«la disabilità si concentra non
solo per aree geografiche ma an-
che per tipologia di alunni», con
particolare riferimento agli stra-
nieri. «C’è il sospetto fondato –
ha aggiunto Giannini – che tal-
volta la disabilità coincida con
una difficoltà di integrazione,
principalmente linguistica ma
non solo».
Stando ai dati diffusi la scorsa
settimana dal Miur, nelle scuole
statali sono iscritti 7.882.211 a-
lunni, di cui 210.909 disabili e
739.468 stranieri. Gli insegnanti
di sostegno sono 92.947, di cui
9.148 assunti quest’anno. A re-
gime dovrebbero assestarsi in-
torno ai 110mila. Dal 2007-2008
ad oggi, gli alunni con disabilità
sono aumentati di circa 35mila
unità, passando da 174.404 a
210.909, mentre i docenti dedi-
cati al sostegno sono passati da-
gli 88.441 del 2007 a centomila.
A livello generale, il ministro
Giannini ha annunciato ai de-
putati della Commissione che
«l’anno scolastico è iniziato re-

’L
golarmente e nel rispetto dei
tempi previsti». Il ministro ha an-
che comunicato un aumento di
1.659 classi (su un totale di
368.341), dato che ha abbassato
il rapporto complessivo alunni-
classe, passato dai 21,5 dello
scorso anno a 21,4.
Parlando della consultazione sul
rapporto “La buona scuola”, av-
viata il 15 settembre, il ministro
ha comunicato che a oggi sono
248mila i contatti diretti sul sito
www.labuonascuola.gov.it.
«Nella sezione questionario – ha
specificato – ci sono decine di
migliaia di proposte e poi qual-
che centinaio di proposte auto-
nome. C’è una soddisfazione
quantitativa elevata».
Una buona parte delle comuni-
cazioni del ministro è stata quin-
di dedicata a un primo bilancio
dei cantieri aperti nelle scuole,
un progetto che complessiva-
mente vale 1 miliardo e mezzo di
investimenti.
«Per quanto riguarda “Scuole
belle” già dal primo giorno di
scuola, circa mille plessi scola-
stici, bisognosi di interventi sem-
plici, hanno accolto i piccoli a-
lunni in aule in cui gli infissi so-
no stati riparati, le pareti river-

niciate, le aree verdi sono state
curate. Proprio in queste ore più
di 3mila scuole stanno comuni-
cando la conclusione dei lavori.
Per i 7.700 plessi coinvolti nel
Piano per il 2014 i lavori si con-
cluderanno – ha assicurato il mi-
nistro – entro fine anno».
Per “Scuole sicure” «sono stati fi-
nanziati 632 interventi per com-
plessivi 150 milioni del cosid-
detto “Decreto del Fare”. Il
69,97% dei cantieri sono stati a-
perti, il 27,80% dei lavori si sono
conclusi, il 2,23% degli interven-
ti non sono stati ancora avviati».
Inoltre, ha aggiunto, «sono stati
stanziati 400 milioni destinati a
ulteriori 1.639 interventi che do-
vranno essere appaltati entro la
fine dell’anno secondo una pre-
cisa road map». Sul capitolo
“Scuole nuove” ci sono, inoltre
122 milioni per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 per consentire
a molti comuni di operare in de-
roga al patto di stabilità. Saran-
no coinvolte 404 scuole con pro-
getti dell’importo medio di 1 mi-
lione. Si stimano circa 400 mi-
lioni di investimento per ciascu-
na delle due annualità. Infine, ci
sono 300 milioni dell’Inail per
cui si sta definendo la fase di pro-
grammazione e le modalità di u-
tilizzo, mentre, sul versante dei
mutui per l’edilizia, è invia di ul-
timazione la programmazione
regionale che porterà nel 2015
ad appaltare opere per un valo-
re di circa 900 milioni che ri-
guarderanno circa 4mila scuole.
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L’anno è cominciato
«regolarmente» e i

contatti per la Buona
scuola sono già 248mila

Associazioni e
famiglie sul piede
di guerra contro il

decreto del
governo. «Così si

distrugge il
welfare»

Ambiente. Studenti in difesa della biodiversità
MILANO

dottare buone pratiche alimentari, sco-
prire come le nostre scelte quotidiane pos-
sono influenzare il benessere di Paesi lon-

tani e individuare azioni per la protezione e la va-
lorizzazione della biodiversità. Sono alcuni degli
obiettivi per studenti e insegnanti che partecipe-
ranno alla XXIII edizione del concorso nazionale
“Immagini per la terra”, iniziativa di educazione
ambientale promossa da Green Cross in collabo-
razione con il ministero dell’Istruzione e con il
supporto di Acqua Lete. Le classi potranno par-
tecipare con articoli, reportage e fotografie.
Seguendo il tracciato indicato dall’Expo di Mila-
no 2015 “Nutrire il Pianeta, energia per la vita”,
Green Cross mette al centro della riflessione l’a-

limentazione sana e sostenibile e sceglie come ti-
tolo per l’anno scolastico 2014/2015 “Per un pu-
gno di semi”. Perché questi minuscoli quanto pre-
ziosi tesori sono sempre più a rischio, al centro di
speculazioni e battaglie, guerre burocratiche e le-
gali, economiche e finanziarie.
Basta dare un’occhiata ai dati. Si stima che esi-
stono circa 10mila specie vegetali adatte all’ali-

mentazione umana e all’agricoltura. Oggi se ne
commercializzano poco più di 120, dodici delle
quali coprono circa l’80% del fabbisogno ali-
mentare mondiale. Secondo la Fao, anche questo
numero è in calo: abbiamo già perso più del 75%
della biodiversità delle sementi per colpa delle
monocolture e delle pratiche industriali. E le pre-
visioni per il futuro non sono tranquillizzanti. Si
prevede che entro il 2055 a causa dei cambiamenti
climatici scompariranno tra il 16 e il 22% dei pa-
renti selvatici di colture importanti come arachi-
di, patate e fagioli, che costituiscono il cibo delle
comunità locali. 
Sono dati che testimoniano l’importanza di tute-
lare la biodiversità e al tempo stesso venire in-
contro all’esigenza di mangiare cibi sani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
Green Cross lancia nelle scuole

il concorso “Per un pugno di
semi”, in vista di Expo 2015. Le
classi potranno partecipare con
articoli, reportage e fotografie

L’iniziativa

A Vicenza la Settimana
diocesana della

scuola: «Auguro ai
ragazzi di trovare

sempre insegnanti
innamorati di loro»
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cessario per far diventare dav-
vero la scuola luogo di incon-
tro, di conoscenza, luogo che
serve a creare soggetti critica-
mente consapevoli. Stilano pro-
getti interessanti ed ambiziosi,
ma che non sempre riescono
poi ad andare in attuazione. Se
non si creano queste sinergie, il
tema della formazione conti-
nuerà a soffrire».
Il segretario generale della Cei è
poi tornato su quanto detto l’al-
tro giorno, a proposito dell’im-
pegno del governo non sempre
all’altezza a proposito delle poli-

tiche familiari. «Non vorrei che
questo mio pensiero venisse re-
cepito come una protesta fuori
posto, è un grido di amore. C’è
chi chiede al governo una mag-
giore attenzione per la famiglia,
una politica fiscale più equa per
la stessa. Queste richieste – ha ri-
badito il vescovo Galantino – non
vanno ignorate. Quando parlo di
investimento più serio per la fa-
miglia, non mi riferisco solo ai
soldi, ma soprattutto alla neces-
sità che il governo deve avere di
sistemare le cose in modo che le
esigenze della vita familiare, del-

la vita di relazione, del tempo vis-
suto con i propri cari, possano es-
sere armonizzate con quelle del
lavoro. Vi sembra che in Italia, la
struttura centrale della famiglia,
quella costituita da padre, madre
e figli sia al centro dell’agenda
politica governativa? Non mi pa-
re. Ho l’impressione – ha prose-
guito – che molto spesso le prio-
rità vengano dettate dalle lobby,
che perseguono interessi parti-
colari. Sembra quasi che oggi u-
na famiglia cosiddetta "norma-
le" - e sono la stragrande mag-
gioranza - debba quasi chiedere
scusa di esistere».
Ai giornalisti che lo sollecitavano
a rispondere ad alcune doman-
de a proposito del tema dei di-
vorziati risposati, in vista del Si-
nodo della famiglia ormai immi-
nente, il segretario generale del-
la Cei ha risposto: «Se avessimo
tutti quanti in tasca la risposta,
non ci sarebbe bisogno di due si-
nodi. Il sinodo ordinario di que-
st’anno e poi quello straordina-
rio del 2015 – ha fatto oservare
Galantino – non si focalizzeran-
no solo su quel tema, ma, come
vuole papa Francesco, si occu-
peranno innanzitutto delle po-
tenzialità e delle urgenze della
famiglia, che devono essere ri-
scoperte, per poterla far vivere
come soggetto straordinario del-
la nostra società e della nostra
Chiesa».
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